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Al Comitato centrale del PC  si è 
aperto ieri il dibattit o sulla relazione 
che il compagno Enric o Berlinguer, 
vicesegretario del Partito , ha svolto su 
« a situazione politic a e i compiti del 
PC  dopo le elezioni del 13 giugno». 

Nella relazione — di cui pubblichia-
mo a pagina 7 e 8 un ampio reso-
conto — Berlinguer  ha compiuto una 
analisi dei risultat i elettorali sottoli-
neando il grande valore politico, nella 
situazione attuale, della conferma del-
la forza del PC  e della sinistra. 

o in riliev o il carattere prio -
ritari o della questione meridionale, i l 
vicesegretario del PC  ha rivolt o un 
appello a tutt e le forze di sinistra e 

democratiche perché, facendo leva 
sulle lott e dei lavoratori , siano respinti 
i pericoli di destra con una politic a di 
difesa e di sviluppo della democrazia 
e di progresso sociale. 

Nel dibattit o sono intervenuti ieri i 
compagni Cardia, Giglia Tedesco, -
chelangelo , Carossino, Pugno, 
Petroselli, Giorgi o Napolitano, Cecchi, 

, Quercioli, Aglione, , 
Quercini , , Sicolo, a Torr e e 
Angelin. 

a seduta di mercoledì era stata 
aperta dal compagno Gian Carlo Pa-
jetta , che ha commemorato la figur a 
del compagno Franco o recen-
temente scomparso. 

MOSCA — Copert i di fieri , i tr e corpi  degl i eroic i compagni , Dobrovolski , Patzaiev . e Volko v sono meta di un continuo , commoss o omaggi o 

OPERAI CARICATI 
DALLA POLIZIA 

In stato di arrest o due lavorator i uno dei 
qual i è stato gravement e ferit o alla test a 

. 1. 
Violentissime cariche della polizia contro centinaia di operai 

sì sono avute stamattina, per  circa quattro ore, nel popolarissimo 
quartier e di San Giovanni a Napcli. Un operaio è stato ricoverato 
in ospedale con sospetta lesione cranica per  i colpi di manganello 
sulla testa, due sono stati arrestati: tra cui l'operaio ferito. Nunzio 
Noviello di 21 anni e un suo compagno di lavoro. e Babbaro. 
di 27 anni, tutt i e due della . Gli incidenti sono nati nel clima 
di aspra tensione che caratterizza in questi giorni la intera situa-
zione napoletana dove nel giro di pochi giorni tanno chiuso i 
battenti numerose piccole fabbriche lasciando senza lavoro cen-
tinaia di operai. Gli incidenti si sono verificati prima fuori alla 
Nicolò, una piccola fabbrica occupata e ieri sgombrata perchè 
era previsto un incontro in prefettura tra sindacati e padrone. 
Apparso chiaro però che il padrone non intendeva martenere gli 
impegni assunti.'  gli operai della Nicolò assieme ad operai di 
altr e fabbriche, tra cui quelli della s (anche essi in lotta contro 
l'annunciata chiusura dello stabilimento) hanno rioccupato lo sta-
bilimento. a situazione è precipitata quando è arrivat a la polizia 
chiamata dai padroni: ci sono state cariche violentissime contro 
i lavoratori , ma rapidamente la violenza poliziesca si è scatenata 
anche contro gli abitanti del rione che erano scesi in piazza a 
manifestare la loro solidarietà con i lavoratori attaccati dalla 
polizia. Candelotti lacrimogeni sono stati gettati contro donne, bam-
bini , vecchi: manganellate sono state date indiscriminatamente. 
anche contro i bambini. 

< Appena diffusasi la notizia delle cariche poliziesche subito nelle 
fabbriche metalmeccaniche sono state effettuate delle fermate di 
protesta. Nella tarda serata le tre organizzazioni provinciali dei 
metalmeccanici hanno proclamato per  oggi uno sciopero di tutta 
la categoria per  due ore. n un comunicato denunciano e con-
dannano « l'intervent o delle forze di polizia anche nei confronti 
dei lavoratori dell'Alf a Sud di Pomigliano e sollecitano ancora 
una volta l'intervent o del prefetto e delle altre autorità locali, 
un immediato ed urgente impegno per  la soluzione delle vertenze 
aperte e per  affrontar e con altrettanta decisione la drammatica 
situazione produttiv a e dell'occupazione nell'area napoletana che 
determina un grave stato di tensione sociale, già ripetutamente 
denunciato dalle organizzazioni sindacali napoletane >. 

 gravi fatti di Napoli non rappresentano un episodio isolato 
ma si inseriscono nei più generale attacco antioneraio e antisin-
decale che il padronato sta portando avanti nel tentativo di inde-
bolir e le lotte che si sviluppano in tutto il paese, nelle fabbriche 
e nelle campagne di cui riferiamo  ampiamente a pagina 4. 

Il Govern o rivoluzionari o provvisori o rilanci a i l negoziat o di Parig i 
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Dal o corrispoadeat e 
. 1 . 

- a delegazione del governo 
rivoluzionari o provvisorio del 
Vietnam del Sud ha presen-
tato oggi alla conferenza di 
Parigi un nuovo piano in set-
te punti, che costituisce una 
importantissima apertura ver-
so una soluzione negoziata del 
conflitto , nel senso che af-
front a in termini nuovi il pro-
blema del ritiro  delle truppe 
americane, del cessate il fuo-
co, della liberazione dei pri -
gionieri di guerra, del futur o 
governo del Vietnam del Sud 
e dei suoi rapport i con quello 
del Nord. 

Per  la prim a volta non è 
il P a fissare una data 
per  il ritiro  delle truppe ame-
ricane, ma è il P a invita-
re gli americani a fissarne 
una di loro gradimento, possi-
bilmente entro l'anno in corso. 

Per  la prima volta non si 
parla più di apertura di di-
scussioni sul problema dei pri -
gionieri di guerra e dopo la 
fissazione della data di eva-
cuazione». ma la restituzio-
ne dei prigionier i di guerra 
diventa automatica e simulta-
nea con l'inizi o della evacua-
zione. Per  la prima volta non 
si parla più e di governo di 
coalizione > ma di governo di 
concordia nazionale ». e 
per  la prima volta non si 
chiede agli americani di ab-

bandonare il e governo fan-
toccio u » ma si 
parla più discretamente di un 
governo dirett o dal presiden-
te Thieu. 

Questo piano in sette pun-
ti , in sostanza, si differenzia 
da tutt i i piani precedenti sia 
per  una serie di proposte nuo-
ve. sia per  una serie di sfu-

mature che possono sembrare 
marginali ma che tuttavia, se 
apprezzate nel loro giusto va-
lore. ' costituiscono a loro 
volta una nuova fase e di-
mostrano la buona volontà 
del . , 

 nuovo piano è stato pre-
sentato stamane, nel corso 
della 119*  seduta della con-

ferenza a quattro, dal mini-
stro degli Esteri del P 
compagna Nguyen Thi Binh 
che dopo aver  rammentato le 
precedenti proposte del suo 
governo ha dichiarato: ) l 
governo degli Stati Uniti de-
ve fissare una data limit e per 
il ritir o dal Vietnam del Sud 
dì tutt e le sue truppe. n que-

sto caso le parti si metteran-
no d'accordo sia sulle garan-
zie da concedere alle truppe 
americane in fase di evacua-
zione. sia sulla liberazione del-
la totalit à dei prigionier i di 
guerra. « e due operazioni 

August o Pancald i 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI ogni tanto 
a J PUNT  principal i di 

*  attrit o sono la rifor -
ma universitari a e le leg-
gi sulla mezzadria,  so-
cialisti ne chiedono la di-
scussione , i de-
mocristiani evitano di im-
pegnarsi, contrapponendo 
una serie di provvedimen-
ti che dovrebbero occupa-
re l'assemblea per  diverse 
settimane: in pratica, per 
buona parte del tempo re-
stante prim a delle ferie 
estive ». Così scriveva ie-
ri  U * Carriere della 
sera » e noi riportiamo qui 
queste parole per l'occa-
sione che ci offrono di tri-
butare il  nostro entusia-
stico plauso alla
crazia cristiana, la cui for-
za siamo troppo spesso in-
clini  a sottovalutare. . 

'  Guardate quel che è suc-
cesso.  venuto U 13 giu-
gno, che e stato, a detta 
di tutti, uno «scossone», 
sotto la violenza del qua-
le ogni partito ha riveduto 
o confermato i suoi propo-
siti'  dovremo fare questo, 
rifuggiremo dal fare que-
st'altro, ci regoleremo co-
si e così, su presto, non 
c'è tempo da perdere.
ecco che in mezzo a que-
sto fervore di proponimen-
ti e a questo rifiorire  di 
intenzioni, arriva dolce dol-
ce la  cristiana 
che «evita di impegnar-
si». Notate che la presen-
za nel partito di maggio-
ranza relativa di tutte le 
correnti possibili e imma-
ginabili, che è sempre sta-
ta ritenuta un impedimen-

to al fare, potrebbe inve-
ce rappresentare, se la si 
considerasse dal punto di 
vista opposto, la ragione dì 
una più agevole prontezza 
nell'operare. Vogliono fa-
re i progressivi? Hanno fi 
una vigorosa sinistra. Gli 
piace la reazione? Ce To-
gni, in garage, già bolla-
to per circolare.
un mezzo e mezzo?
rari  Aggradi, con quel-
l'aspetto da tramezzino, è 
pronto per U viaggio.

 è tt partito di
che ha un pullman per 
tutte le linee. 

 ogni volta, im-
mancabilmente, questo for-
midabile partito e evita di 
impegnarsi* e il  sorpren-
dente consiste in questo: 

che ci riesce. Una volta 
noi. quando eravamo an-
cora democristiani, avem-
mo occasione di litigare 
con un pezzo grosso de, 
e tante gliene dicevamo. 
e così pesantemente, che 
progredendo in quella se 
quela di ingiurie non lo 
guardavamo più, vergogno-
si noi stessi della nostra 
furia  incontrollata.
mente ci facemmo, e alza-
ti gli occhi vedemmo ti 
nostro interlocutore che 
sorrideva indulgente, e lo 
sentimmo dire: e  og-
gi sei un po' nervoso ».
anche da quel giorno che 
capimmo quanto sarebbe 
necessario, ogni tanto, spac-
care tutto. 

Fortebracci e 

Per i l 50. 

anniversari o del PCC 

o 
del PC

al Partito 
comunista 

cinese 
I l Comitat o Central e del 

PCI ha inviat o al Comitat o 
' Central e del Partit o Comu-
nist a Cinese i l seguent e 
messaggio : 

'  Vi giungano le calorose re-
licitazioni dei comunisti italiani 
per  il cinquantesimo anniversa-
ri o della fondazione del Par-
tit o comunista cinese. 

a storia del Partit o comu-
nista cinese è una storia glo-
riosa, una storia di sacrifici, di 
duri travagli, di eroiche lotte. 
di grandi vittorie . 

n questo mezzo secolo il vo-
stro Partit o ha guidato il po-
polo cinese nella lotta per  la 
liberazione nazionale, per  la 
conquista e l'edificazione di 
una società socialista. 

e lotte dei comunisti cinesi 
hanno dato un immenso contri-
buto a far  avanzare nel mondo 
la causa della liberazione na-
zionale, dell'indipendenza dei 
popoli e del socialismo. 

 comunisti italiani , che si 
sono sempre battuti per  il rico-
noscimento della a po-
polare cinese e della funzione 
che essa è chiamata ad assol-
vere per  affermare nel mondo 
una politica di pace e di pro-
gresso, sono oggi impegnati a 
sostenere il sempre più ampio 
sviluppo dei rapporti  di amici-
zia tr a il popolo italiano e il 
popolo cinese. 

Auguriamo f i vostro Partit o 
e a tutto il popolo cinese nuovi 
successi nella edificazione so-
cialista e nell'azione per  l'af-
fermazione in Asia e nel mondo 
della causa dell'  indipendenza 
dei popoli e per  raffermazione 
dei princip i della coesistenza 
pacifica. 

O E 
. 

1 luglio 1971. 

. 1. 
o visto centinaia di mi-

gliaia di persone piangere: 
una folla interminabile, silen-
ziosa. di donne, uomini, gio-
vani. ragazze, bambini, gen-
te venuta da ogni rione di 

, dalle zone più lonta-
ne. dai villaggi, dai colcos. 
dai soveos, dalle fabbriche e 
dagli uffici . 

Una marea di popolo — mi-
lioni di persone, forse — che 
la capitale non ricordava dai 
tempi dei funerali di Stalin 
e di Gagarin. Questa è la -
sca che oggi ha reso omag-
gio alle spoglie mortali di 
Gheorghi . Vladi-
slav Volkov e Victor  Patzaiev. 
esposte dalle 12 alle 20 nella 
casa dell'Armat a sovietica in 
piazza della Comune. 

l concentramento di folla 
è stato il fatto più sconvol 
gente. Si è iniziato spontanea-
mente già all'alba dopo che la 
radio e i giornali avevano dif-
fuso la notizia che i tr e co-
smonauti sarebbero stati tra-
sportati a a per  l'ultim o 
saluto. 

a città si è così sveglia-
ta in un clima di dolore.
prim i a giungere in piazza 
della Comune sono i reparti 
della divisione Tamanski, mo-
bilitat i per  il servizio d'ordi -
ne. , a poco a poco, ar-
rivano le macchine dei mili -
ziani, i reparti  speciali a ca-
vallo. le squadre di operai 
che montano le transenne. 

Nella Casa dell'Armat a so-
vietica, intanto, i soldati e le 
squadre di tecnici e speciali-
sti della « Città delle stelle » 
sono impegnati nell'allesti-
mento della camera ardente 
e dei catafalchi, mentre le 
salme dei tr e cosmonauti. 
giunte da Baikonur  in un ae-
roport o militar e della capita-
le. vengono trasportate da un 
drappello di aviatori in alta 
tenuta. a gente comincia ad 
affluir e verso la piazza.
sole batte su : sono 
appena le nove e i cancelli 
del grande parco della Ca-
sa dell'Armat a sovietica si 
aprono solo alle 12. a la fi-
la è già enorme. C'è gente 
che legge i giornali , parla 
dei tre. piange. a 
è pesante. 

Ecco le prim e delegazioni 
ufficial i con le corone rosse. 
le bandiere, le macchine che 
si allineano ai lati della piaz-
za. l traffic o si blocca, vie-
ne dirottat o su altr e vie ver-
so il grande anello. Forse la 
polizia non prevedeva un'af-
fluenza così massiccia. l fat-
to è che già alle 10 a 
è come paralizzata: si circo-
la con difficolt à anche sulle 
grandi arterie. Ecco via del-
la Pace, c'è una lunga fila di 
autobus: sono i pionieri, i 
bambini degli asili che van-
no in vacanza nelle loro da-
cie, nei boschi di , ma 
prim a passeranno in piana 
della Comune a salutare i 
compagni caduti sulla via del 
cosmo. Perchè questo è un 
lutt o di tutt o il popolo. 

o abbiamo compreso mi-
schiati alla folla, accanto al-
le donne che stringono nelle 
mani pìccoli mazzi di fior i 
rossi, raccolti in campagna o 
acquistati poco prima all'usci-
ta dalle stazioni della metro-
politana. 

Cosi a poco a poco — sono 
le 11 — a è tutt a qui m 
questa immensa zona della 
città. E' una grande manife-
stazione di popolo. 

Ora la polizia apre un var-
co tr a la folla: è in arriv o 
un corteo di auto nere che 
viene dalla «Città delle stel-
le». Sono loro, i familiar i dei 
caduti che vengono a piange-
re dinanzi ai loro cari, a vi-
vere insieme ai'  moscoviti 
questa giornata indimentica-
bile. Eccoli, sono a pochi me-
tr i da noi. 

Nella CiaUca nera che pas-
sa lentamente ci sono Timo-
fiei Trofimovic , il padre di 
Gheorghi , e -
ri a Alexìevna. la madre. C'è 

Cario Benedett i 
(Segue in ultima pagina) 

La riuaiene  nazional e sul -
la legg e per la casa  sull e 
riforme  già convocat a per 
i l giorn o t lugli o si terr à 
a Roma gioved ì I lugli * 
all e ora t . 


